
Allegato B al Piano Triennale per la prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2019/2021
DICHIARAZIONE IN MERITO AGLI OBBLIGHI DERIVANTI DAL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI
PUBBLICI (D.P.R. 16 APRILE 2013 N. 62) E DAL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DEL COMUNE
DI POGGIO RENATICO (approvato con Deliberazione G.C. n. 110 del 12/12/2013) E DAL DECRETO LEGISLATIVO
30 MARZO 2001, N. 165 (ART.53, COMMA 16 TER) 

Il/la sottoscritto/a       nato/a       il      
C.F.       residente a       prov.      
Via       n.       
CAP      , in qualità di:

Titolare

Legale Rappresentante

Socio Accomandatario 

dell'Impresa/Ditta/Società       
con sede legale a       prov.      
Via       n.      
CAP       P.I.       C.F.      

consapevole delle sanzioni penali, previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia, in caso di dichiarazione
mendace o esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità (art. 76 T.U. D.P.R. 445/2000)

DICHIARA

In relazione agli obblighi derivanti dal DPR 16 aprile 2013 n. 62 (Regolamento recante codice di comportamento dei
dipendenti pubblici) e dal Codice di comportamento, approvato dal Comune di Poggio Renatico con Deliberazione di
Giunta Comunale n. 110 del 12/12/2013 e che con la presente si restituiscono firmati:

 di essere a conoscenza che la violazione degli  obblighi derivanti dal  DPR 16 aprile 2013 n. 62 e dal
Codice di comportamento approvato dal Comune con delibera di Giunta Comunale n. 110/2013 costituisce
causa di risoluzione del contratto;

 di essere a conoscenza di quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 53, comma 16 ter del D. Lgs. n.
165/2001 e dell’art. 21 del D. Lgs. n. 39/2013: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’art.11, comma 2, non possono
svolgere,  nei  tre  anni  successivi  alla  cessazione  del  rapporto  del  pubblico  impiego,  attività  lavorativa  o
professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i
medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma
sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e
accertati ad essi riferiti”; “sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari di
uno degli incarichi di cui al D. Lgs. n. 39/2013, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l’amministrazione, l’ente
pubblico o l’ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro subordinato o autonomo.
Tali divieti si applicano a far data dalla cessazione dell’incarico”;

 che  negli  ultimi  tre  anni,  non  ha  concluso  contratti,  né  conferito  incarichi  di  attività  lavorativa  o
professionale a dipendenti di codesto Comune in violazione dell’art. 53 comma 16 ter D.Lgs. 30/03/2001, n.
165, né versa in altre situazioni di incompatibilità;

 di non trovarsi nelle condizioni di divieto a contrattare di cui all’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs
165/2001.
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Data 

Firma

__________________________

Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del
dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata, allegando fotocopia di un documento  di identità del dichiarante in corso
di validità, all’Ufficio competente via Fax, tramite un incaricato oppure a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC).

Allegati:
 Codice generale sottoscritto (DPR 16 aprile 2013 n. 62);
 Codice comunale sottoscritto (02 – All 7404…);
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